
ANNA FERZETTICANDIDATA AL DAVID

Chiusa in casa con il compagno Favinoe le loro due figlie

«Pastafatta amano

e tanti progetti »
«Un film con Pierfrancesco? Sì, ma lo scriveremo noi»

DI \GIULIA BIANCONI

« P
ossiamo risentirci tra die-
ci minuti? Finisco un eser-
cizio con mia figlia». Ri-

sponde così alla nostra prima tele-
fonata Anna Ferzetti, costretta co-
me tutti a rimanere a casa a causa
dell'emergenza Covid-19. Per lei
sono giornate intense. Fa la mam-
ma a tempo pieno, aiutando Greta,
14 anni, e Lea, 8, a fare i compiti.
Fino a domani condurrà virtual-
mente il festival

Questi giorni sono anche
un'occasione per passare più tem-
po con il compagno, Pierfrancesco
Favino, con il quale condivide que-
st'anno una candidatura ai David
di Donatello. Ma l'attrice romana,
classe1982,cerca anche di ritagliar-
si per se stessaalmeno 20 minuti al
giorno. «Èsano prendersi del tem-
po da soli», ci racconta. Dopo dieci
minuti èpronta per la nostra chiac-
chierata.

Anna, ha tanto da fare in casa...
«Sto molto dietro alle mie figlie. Di
giorno cerchiamo di studiare efare
attività, dai puzzle ai giochi di so-
cietà. La sera vediamo un film. Ab-
biamo appena finito la sagadi
rry dopo E'
un modo per stare insieme visto il
lavoro che facciamo sia io, che il

mio compagno».

Come coppia come state vivendo
questi giorni?
«Ci stiamo conoscendo dopo 16
anni (ride, ndr). Spessosiamo sepa-
rati, ma èuna fortuna per due carat-
teri come i nostri. Avere i propri
spazi è importantissimo. In genera-
le è sano prendere del tempo da
dedicare solo a noi stessi. Fortifica
la coppia».

Ci riesce anche ora in questa con-
vivenza forzata?
«Almeno venti minuti al giorno mi
isolo, per leggere ad esempio. Ho
scoperto il libro giapponese ma-
gico potere del Ho an-

che ripreso i testi di recitazione,
non si finisce mai di studiare».
E con la cucina com'è messa?
«In generale maluccio. Ai fornelli
si dedica il mio compagno. Ma in
questi giorni abbiamo fatto insie-
me la pasta fresca e ho iniziato a
raccogliere tutte le ricette che mi
arrivano dalle amiche. Voglio met-
terle insieme per fare un ricettario
della quarantena».
Stava lavorando quando è scop-
piata l'emergenza?
«Ero in tournée teatrale con lo spet-
tacolo testo di Yasmi-
na Reza, per la regia di Roberto
Andò. Spero di tornare presto a
recitare. Sono positiva, bisogna es-
serlo, nonostante le notizie. In que-
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sto momento le persone hanno bi-
sogno di compagnia e condivisio-
ne. Per questo sono felice di presen-
tare \Cortinametraggio\, anche se
via web. Con Roberto Ciufoli, ci
siamo inventati questi collegamen-
ti per il festival. E' stato diverten-

ai David. Per lei è
la prima...

«In realtà lo è anche per lui da
attore protagonista (per tradito-

di Bellocchio, ndr). Le nomina-
tion, e i premi, gratificano chi fa il
nostro mestiere. Io sono rimasta
molto sorpresa di riceverne una.
Quando l'ho saputo mi stavano
truccando per un set fotografico.
Ho pianto tutta la mattina».
La sua nomination come Miglior
attrice non protagonista è per il
ruolo di Paola in è un
altro di Simone Spada.
Cosa le è piaciuto di quel perso-

naggio?
«E' una donna fragile eforte al tem-
po stesso, che cerca di affrontare
una situazione drammatica (la ma-
lattia terminale del cugino, ndr).
Ho cercato di mostrare entrambi
gli aspetti, senza cadere nel solito
cliché. E' stato molto intenso il lavo-
ro con Valerio Mastandrea e Mar-
co Giallini. Abbiamo riso, pianto,
ci siamo mandati a quel paese sul
set. E gli ho dovuto anche tenere
testa».

Con il suo compagno, invece, lavo-
ra poco.
«Solo in passato a teatro. Ci rispet-
tiamo e sosteniamo, ma preferia-
mo tenere le carriere separate. Ma-
gari un giorno arriverà il momento
giusto per fare un film insieme. E
ce lo scriveremo da soli. Delle idee
ci sono. Vedremo».
In futuro prevedete anche di spo-
sarvi?

«Ne abbiamo parlato. Magari acca-
drà, ma in fondo ècome selo fossi-
mo già, dopo tutti questi anni insie-
me e due figlie».
Presto la vedremo tra i protagoni-
sti di \Curon\ di Netflix. Che serie
è?
«Posso solo dire che è un mistery
soprannaturale, ambientato nella
cittadina da cui prende il nome, e

diretto da Fabio Mollo e Lyda Pati-
tucci. Io interpreto un'insegnante
(IClara, ndr), madre di due adole-
scenti».

Spesso le affidano ruoli da mam-
ma. Non le piacerebbe cambiare?
«Ateatro lo faccio di più. Sono ma-
dre nella vita e ho l'immagine di
una donna accogliente. Ma ci sono
modi diversi di interpretare la
mamma. Certo, non mi dispiace-
rebbe impersonare un ruolo com-
pletamente lontano da me. Fare
una cattiva mi divertirebbe molto».
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